
Il tempo libero è una conquista relativamente recente, conseguente ad uno sviluppo 
culturale, tecnico ed economico, che ha liberato dalle attività lavorative sempre più 
tempo da dedicare al riposo. Anche l’impegno della Chiesa in questo campo rappre-
senta un’acquisizione recente; per questo, non suscita meraviglia riscontrare una certa 
lentezza nell’inserimento sistematico del tempo libero nella riflessione teologico –
pastorale che, in quest’ambito è troppo spesso lasciata al caso e all’improvvisazione. 

E’ importante, invece, che la Parola di Dio sia annunciata in forme adeguate 
anche in questo settore, ormai stabilmente presente in tutti i modelli di vita dei Paesi 
più sviluppati, e che ogni intervento pastorale contribuisca a formare una coscienza 
credente, rendendo evidenti specifici contenuti di fede, qualificanti valori etici e si-
gnificative intenzioni pedagogiche. Infatti “una fede che non diventa cultura è una 
fede non pienamente accolta, non interamente pensata, non fedelmente vissu-
ta" (Giovanni Paolo II, Discorso al Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale, 16 
gennaio 1982). In tale ottica, il Progetto culturale orientato in senso cristiano, elabo-
rato dalla Presidenza della C.E.I. nel 1997, rappresenta un punto cardine da cui parti-
re per stimolare la dimensione culturale sempre necessaria per la fede dei cristiani. 

Ponendosi un obiettivo a lungo termine, la Chiesa deve mostrare un itinerario 
culturale di fede in tutti i contesti socio-ecclesiali con un’azione pastorale specifica, e 
ciò anche nell’ambito del tempo libero, del turismo, dello sport. Il Catechismo degli 
adulti della C.E.I. così si esprime: “Il tempo libero risponde a un bisogno profondo 
della persona ed è una realtà che ha in se stessa il proprio scopo e valore, in quanto 
espressione di creatività, convivialità e spiritualità. (…). Occorre una saggia educa-
zione al turismo, al divertimento, allo sport, all’uso dei mezzi della comunicazione 
sociale”. (Cfr. “La verità vi farà liberi. Catechismo degli adulti”, Ed. L.E.V., Roma, 1995, n° 1118, pag. 536.)  

La Chiesa deve avere, in tali ambiti, il compito di aiutare a sviluppare una 
sensibilità etica ed educativa; deve incontrare l’uomo nel tempo libero e nel turismo, 
nei luoghi della vacanza e dello sport, spesso refrattari ed insensibili, guidandolo alla 
gioia ed alla pienezza che egli cerca, in modo da evitare che il tempo libero diventi 
un tempo “perso”, un’occasione di evasione alienante, per dimenticare il quotidiano. 

Pur nella difficoltà di lavorare in “zone di frontiera” e di dover trasmettere il 
messaggio evangelico attraverso strumenti indiretti, in un tempo “veloce, fuggente ed 
evasivo” (Carlo Mazza, “Sulle strade dell’anima”, pag. 24, Ed. San Paolo, 2004.) , in una missionarietà 
nuova, complessa, “fuori della sacrestia”, questa pastorale deve creare una nuova co-
scienza, negli utenti e negli operatori del settore, mostrando loro che nei momenti di 
festa e di vacanza è possibile un’autentica esperienza di Dio e della comunione cri-
stiana; deve trovare forme adeguate per dar concretezza al mistero che la Chiesa an-
nuncia, affinché esso sia vissuto, testimoniato e praticato nei diversi ambiti della vita. 
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Periodico dell’Ufficio per la Pastorale del Tempo Libero,Turismo e Pellegrinaggi della 
Diocesi di Napoli.

La seconda pagina del periodico è dedicata alle Parrocchie per le segnalazioni di eventi concernenti il tempo libero, il turismo ed i pellegrinaggi. Invitiamo 
pertanto tutti i responsabili parrocchiali del tempo libero, turismo e pellegrinaggi, o in loro mancanza i parroci, a comunicarci tutte le iniziative intraprese 
corredandole, possibilmente con locandine o brochure. Il materiale  dovrà essere inviato ai seguenti indirizzi  di  posta elettronica:   
 tempolibero@chiesadinapoli.it   oppure  segreteria@parrocchiarotonda.org    Vi ringraziamo per la collaborazione.  

Notizie di rilievo: 
 
Michelangelo a Napo-
li - Il Cristo ritrovato - 
al Museo Diocesano 
di Napoli dall’11 
Maggio al 12 Luglio 
2009 

 
Mostra dedicata a 
Vincenzo Gemito al 
Museo Pignatelli di 
Napoli fino al 5 Lu-
glio 2009. 
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Le nostre proposte per il Tempo libero 

Retrospettiva su 
VINCENZO GEMITO 

FINO AL 5 LUGLIO AL MUSEO PIGNATELLI 
 
Orari: tutti i giorni dalle 9.00 alle 14.00; venerdì e sabato 9.00-
20.00; martedì chiuso. (La biglietteria chiude un’ora prima) 

Visita al Museo Diocesano di Napoli 
 dalle h. 9,30 alle h. 16,30 
 
Visita guidata base al Museo della durata di 1 ora  
costo € 3,00 a pax
Visita guidata con approfondimenti della durata di 2 ore  
costo € 4,00 a pax

Visita guidata al Museo Diocesano della durata di 3 ore 
Ore 9,30 Arrivo al Museo. 
Dalle ore 9,45 alle 10,30 introduzione alla storia della Chiesa e della 
navata.
Dalle ore 11,00 alle ore 12,30 Visita alle cappelle, al comunichino, 
alla sacrestia, all’antisacrestia e i matronei.    
Costi:
€ 4,00 biglietto museo, gratuito per gli accompagnatori ( 1 

ogni 15 pax) 
€ 7.00  introduzione storico artistica e visita guidata comprensiva 
del biglietto museo. 

Museo Diocesano di Napoli 
Largo  Donnaregina  –  Napoli -  tel.  081.557 13 65 –  

fax  081. 299 480 - 3482703470 

“…chinato il capo, spirò” (Gv 19,30). 
 

“Un’opera di suprema bellezza”: il Presidente della Repubblica così lo 
ha definito ammirandolo, estasiato, in esposizione presso la Camera dei 
Deputati. Dopo trattative durate anni, il piccolo crocifisso in legno di 
tiglio policromo, risalente all’ultimo scorcio del Quattrocento ed attri-
buito a Michelangelo Buonarroti a seguito di lunghi studi, è stato acqui-
sito al patrimonio dello Stato. 
Il “Cristo in croce”, dalle perfette proporzioni, iscrivibile in un cerchio e 
in un quadrato come il celebre “uomo vitruviano” di Leonardo, introdu-
ce il visitatore in un importante ed unico percorso, storico – artistico ma 
anche religioso, che esprime e rappresenta la complessità della cultura 
italiana, in cui arte e fede si intrecciano. Il Museo Diocesano sarà prota-
gonista, fino al 12 luglio, di quest’itinerario culturale – pastorale, e potrà 
diventare, come auspicato dal Cardinale Sepe che lo ha voluto e realiz-
zato, “luogo di umanità e luogo religioso, rivolto al cielo e alla terra 
insieme, capace di percepire e annunziare Dio, che è in tutto e in tutti”. 

APERTURE STRAORDINARIE 
 

16/17 - 23/24 - 30/31  maggio 
ore 9/13 - Scavo Archeologico 
Metropolitana Piazza Municipio 
- visite guidate da parte degli 
assistenti archeologi del cantiere 
di scavo - Società Caccavo  
089.386521 – fax 089.382527 
cell. 328.1551004 - 339.6489852 -
maggiodeimonumenti@servizibeniculturali.it  
(al momento della prenotazione 
saranno indicate le prescrizioni di 
sicurezza per la visita al cantiere.  
Orario prenotazioni giorni feriali 
9/13 – 15/19). 
 
16/17 - 23/24 maggio
ore 9/13 - Visita al complesso 
museale dell’Arciconfraternita 
dei Pellegrini -  
via Portamedina 41, 
info 081.5518957 – 081.5523567 
- arciconfraternita.arcico@tin.it 
A cura dell’Arciconfraternita dei 
Pellegrini 
 

Dopo oltre cinquant’anni dalla mostra monografica dello scultore napoletano ospitata a 
Palazzo Reale nel 1953, il Museo Diego Aragona Pignatelli Cortes ospiterà fino al 5 
luglio questa Personale di Vincenzo Gemito, artista dalla vita spirituale intensa e dram-
matica. 
“Esposto” in fasce nella celebre Ruota dell’Ospedale dell’Annunziata ed adottato da 
un’umile famiglia, acuto osservatore del mondo classico, notato ed apprezzato dal’am-
biente artistico napoletano, Gemito conosce successo crescente anche all’estero.  
Nella splendida cornice ottocentesca del Museo, più di 150 opere, tra disegni, terrecot-
te, bronzi, gessi, cere ed oreficerie, sono esposte in un percorso tematico tra verismo e 
classicismo, a mostra della personale ricerca sull’uomo che l’artista affronta con intimo 
senso etico, senza intenti polemici né di denuncia sociale, perseguendo l’essenza della 
forma fissata nel gesto e nell’attimo. 


